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In Messico 
trionfo 
la Ferrari 
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Entusiasmante doppietta delle vetture di Maranello: vince Prost 
Mansell si piazza alle sue spalle dopo un duello mozzafiato con Berger 
Senna domina a lungo ma alla fine è costretto al ritiro per 
lo scoppio di un pneumatico. Nannini quarto complete il giorno italiano 

Il rosso torna dì moda 
La Ferrari riapre il campionato del mondo di For
mula uno. Vince la vettura numero 1 di Prost e il suo 
compagno di squadra Mansell arriva secondo. In 
Messico risorge il Cavallino e si ridimensiona il pote
re della McLaren. La scuderia inglese piazza Berger 
al terzo posto. Senna ha dominato a lungo, ma alla 
(ine è stato raggiunto e superato da Prost, prima di 
ritirarsi per lo scoppio di una gomma. 

ARRIVO 

• _ CITTÀ DEL MESSICO. Una 
corsa a inseguimento: davanti 
Ayrton Senna e dietro le due 
Ferrari di Alain Prost e di Nigel 
Mansell. L'inseguimento lo ha 
concluso il prolcssore (rancesc 
che dopo una serie impressio
nante di giri più veloci e piom
bato sul brasiliano fuggiasco e 
lo ha passato senza nemmeno 
guardarlo. Era il 61 giro e alla 
fine ne mancavano solo otto. 
Ayrton Senna aveva problemi 
alle gomme e più di una volta 
dai box lo avevano consigliato 
di fermarsi. Ma lui, cocciuto, 
ha prelerito continuare con
vinto di poter mantenere il 
vantaggio che aveva. 

A quel punto la corsa e di
ventata proprietà della Ferrari, 
col povero Senna costretto a 
guardare i rivali che filavano 
veloci verso il trionfo. Ma per 

Senna era scritto che l'amarez
za dovesse essere totale e in
fatti al 64 giro gli è scoppiala la 
gomma posteriore destra. Ma 
non era ancora finita perche 
gli ultimi quattro giri hanno ol-
fcrto una luribonda battaglia 
tra l'inglese della Ferrari e Ge
rhard Berger, l'austriaco della 
McLaren. L'austriaco, a due gi
ri dal termine, ha passato II bri
tannico con un'azione parec
chio rischiosa - le due vetture si 
sono toccate • e Nigel ha preso 
il sorpasso come un affronto: è 
tornato alla carica e si è ripre
so, si fa per dire, il maltolto. 
Grande corsa del • professor 
Alain Prosi e non si può nem
meno dire che Ayrton Senna 
abbia avuto sfortuna perché 
ha perso per pura cocciutaggi
ne. 

1) Pro»! (Fra/Ferrari) 305.049 km in 
1 h 32:35.783 Imedia 197,664 km/h). 
2) Mansell (Gbr/Ferrari) a 25.351.3) 
Btrger (Aul/McLaren Honda) a 
25.530. 4) Nannini (Ita/Benetlon 
Ford) a 41.099. 5) Botitten (Bel/Wil
liams Renault) a 46.669. 6) Plquet 
(Bra/Benetlon Ford) a 46.943. 7) 
A l n i (Fra/Tyrell Ford) a 49.077; 8) 
Donrally (Gbr/Lotus) a 1:06.942. 9) 
Patret* (Ila/Williams Renault) a 
1:09.918.10) Warwlch (Gbr/Lolus) a 
1 giro. 11) Modena (Ita/Brabham) a 
1 giro. 12) Martini (Ita/Minardi Ford) 
a 1 giro. 13) De Cesarie (Ita/Dallara 
Ford) a 1 giro. 14) Barllla (Ita/Minar
di Ford) a 2 girl. 15) Folek (Svi/Onyk 
Ford) a 2 girl. 16) Ur in i (Ita/ligler) a : 
2glri.17)Alboreto (Ila/Arrows Ford) 
aSoirl. 18) Alllot (Fra/Llgier) a 3 gi
ri. 19) Qroulllard (Fra/Osella Ford)a 
4 giri. 

Riccardo Patrese ha avuto 
un avvio velocissimo e poi è 
scomparso dalla corsa per col
pa delle gomme. Ieri le gom
me si sono rivelate determi
nanti perche il circuito dell'au
todromo «Hermanos Rodri-
guez» appariva pessimo e pie
no di buche. Il logorìo lo ha 
pagato chi non ha sapulo sce-

T 
— 

3K-T# •J&¥ìziì«3mmW:Z 

La Ferrari del campione del mondo Alain Pros* 

gliere la mescola giusta, alla 
Ferrari hanno azzeccato tutto. 
Nelson Piquet ha fatto una bel
la corsa fino al 36 dei 69 giri, 
poi si e fermato al box per 
cambiare le gomme e non ha 
più saputo rientrare. Molto 
bravo invece Gerhard Berger,, 
secondo alle spalle del fuggiti-

• vo Ayrton Senna lino al 13 giro. 

A quel punto si è fermato ai 
box per < ambiare le gomme 
ed è precipitato al 12posto. Di 
II una spettacolare rimonta. ' 
Del vincitore Alain Prost, 
straordinario, è da dire che era 
partito in tredicesima posizio
ne. Eccellente la corsa di Ales
sandro Giannini, quarto con la 
Benetton. , 

Classifica mondiale piloti 

• 

1 Senna 

2 Beraer 

2 Prost 

4 Alesi 
4 Piauet 
4 Mansell 
7 Boulsen 

8 Palrese 
9 Nannini 

ip Modena 
11 Calli 

12Nakaitma 

13 Bernard 
14_Warwick 

ai 

§ 
>-•• 

3-

23 

13 
13 

13 
11 

Ci 

7 

1 
1 

.1 

5 
£5 
C 

«3 

9 

-
_ 
6 

3 

_ 
4 

_ 
_ 
2 

. 
1 

. 

s 
CM 
CU 

1 
m 

4 

6 
9 

-
1 

3 
2 

_ 
_ 

. 

. 

i 
'C «a 
_£ 
e 

3, -
6 

3 
ì 

2 

_ 
. 
9 
4 

. 

-

s 
8 
§ 

9 
4 

.. 
6 

-
_ 
3 
-
_ 

? 

1 

_-

I 
«O 

<0 
io 

O 

<l 

:i 

;> 

<; 
'i 

.. 

S 

o 

S 

4 

9 

1 

6 

2 

. 
? 

_ 

-

5 
ITJ 

_ 

-
-
. 
_ 

-

-

I 
ài 

-. 

_ 

-

-
_ 

i 
s 

J C 

g 

. 

-
-

o 

1 

_ 

_ 
_ 

S 

_ 

_ 
_ 

I 

_ 

_ 
_ 

I 
3 

_ 

. 

. 

O 

_ 

-
-

5 
Ti 

_ 

_ 
_ 

CLASSIFICA MONDIALE MARCHE 

MARLBORO MCLAREN HONDA 
FERRARI 
WILLIAMS- ItENAULT " 
BENETTON FORD 
TYRREU.FORD 
BRABHAM. IUB8 
ARROWS FORD 

Punti 54 
36 
20 
20 
14 

Tennis. Oggi il via del torneo di Wimbledon: sull'erba nemica Ivan Lendl cena l'unica vittoria che gli manca 

A caccia di gloria sull'ultimo prato verde 
Da oggi a Wimbledon, sugli ultimi campi in erba 
che resistono nel Grande Slam, si affrontano i mi
gliori tennisti del mondo. I numeri-classifica danno i 
lavori a Ivan Lendl. Boris Becker, Stefan Edberg e 
John McEnroe. E al numerò 1 Lendl, da mesi in soli
tario ritiro nei prati inglesi, vanno anche le previsio
ni dei bookmaker. Tra le donne possibile sfida ge-
nerazionale Graf*NavraNlova :..-—..— .._ , 

OIUUANO CKSARATTO 

M LONDRA. Un'edizione, 
quella che prende il via oggi 
sui prati di Wimbledon, preno
tata con largo anticipo da Ivan 
Lendl. numero I al mondo da 
un lustro, ma mai vincitore sul
l'erba più amata e coccolata 
del Regno Unito. Lui, il ceco
slovacco che ha fallo del difen
sivismo e della solidità dei col
pi un'arma quasi infallibile, il 
giocatore che insieme alle vit
torie njlla ha mollato sul fron
te dei guadagni stabilendo re
cord ir premi, contralti e sotto
banchi ..Lui, per iscrivere il suo 
nome sui sacri elenchi del 
tempio londinese del tennis, 
ha sospeso accordi, annullato 
esibizioni, rinunciando persi
no alla possibilità di aggiudi
carsi il Gran Slam. Una scelta 
che, in un quadro dove 6 sem
pre più difficile distinguere il 
prestigio dai quattrini, si inchi
na all'ultimo dei tornei sull'er
ba, fa del titolo che manca a 
chi ha vinto lutto e ovunque, la 

Tennis 
Ad Agenor 
il trofeo Ip 
di Genova 
••GENOVA. L'haitiano Ro
nald Agenor ha vinto il torneo 
di Genova, Ip Cup, in una tina
ie francofona. L'haitiano, che 
risiede a Bordeaux, ha infatti 
sconfitto in finale il francese 
Tarile Benhabilès in tre partite. 
La cosa più curiosa del lomeo 
sta nella ricerca alfannosa. du
rante l.i vigilia, di una bandiera 
e di un disco - o cassetta - con 
l'inno nazionale di Haiti. La 
bandiera e stala trovata nella 
valigia del coach dell'haitiano, 
ben avvolta e in attesa di esse
re usala. Ma per l'inno non c'è 
stato nienie da lare. Il francese 
di origine algerina ha tentato 
di sfondare il muro dilensivo 
dell'haitiano attaccandolo a 
relè e la cosa ha funzionato so
lo nel primo sei vinto 6-3. Nelle 
altre due parlile la tattica del 
francese non ha più funziona
to e ha finito per prevalere Ro
nald Agenor col suo solido gio
co da fondo campo. Ecco il 
punteggio linale: Agenor-Be-
nhabilcs3-66-4 6-3. 

perla per avere la quale Ivan 
Le: idi sarebbe pronto a perde
re il suo regno. Da un paio di 
mesi e scomparso dal circuito, 
non si è presentato al Roland 
Garros, ha studiato ogni filo 
d'erba dei campi inglesi, li ha 
battuti in tutti gli angoli nella 
certezza di fare suoi I segreti 
dell'infida e per lui ostile su
perficie. Intanto, senza di lui e 
dietro di lui, «the number one», 
i valori nel mondo si sono con
fusi, la classifica si è scombus
solata e la Magione della terra 
rossa, da Montecarlo a Roma e 
Parigi, ha disegnato nuovi con
fini nei quali hanni trovalo spa
zio i forsennati della racchetta, 
come Thomas Muster e Andrei 
Chcsnokov, È risorto un tren
tenne stanco, Andres Gomez. 
E i veri pretendenti al trono di 
Lendl? Gli Edberg, i Becker, l'ir
riducibile McEnroe? Si sono 
nascosti nei tornei di provin
cia, sono spariti subili da quelli 
di cartello, quasi temendo 

Ciclismo 
È lombardo 
il titolo 
dei giovani 
M PESARO. Il Campionato 
italiano giovanile ciclistico di 
società ha trovato a Pesaro una 
bella sede, una buona e accu
rata organizzazione e una fol
tissima schiera di partecipami. 
Erano infatti iscritti alla com
petizione 1500 giovanissimi 
provenienti da ogni parte d'Ita
lia. Il successo ha premiato 
l'Azzurra Velo Club Vetreria 
Masetti (Marche) che ha pre
ceduto il Gruppo sportivo Dogi 
Calzature Velo club di Presan-
na (Veneto). Al terzo posto il 
Velo club Dalla Torre Unipol 
Mosca Cicli proveniente dal 
Trentino. . . . . . . . . 

Era prevista anche una clas
sifica riservata alle regioni che 
e stata dominata dalla Lom
bardia, vincitrice nella davanti 
al Veneto e all'Emilia Roma
gna. La Lombardia ha cosi 
nuovamente ribadito la supe
riorità eforza della propria ba
se giovanile e l'ampiezza della 
sua struttura societaria. 

l'imprevisto vuoto al vertice, 
paventando l'investitura in un 
regno vacante. Ma ora, a Wim
bledon, ci sono tutti con tutte 
le energie possibili, quelle del
la migliore confidenza con i 
rimbalzi veloci e striscianti del
l'erba, e quelle risparmiale per. 
l'appuntamento de ' 

•fcsTdei cóhfl'dTlin' 
nata. Aspettano al varco Boris 
Becker, che di Wimbledon è 

' anche II più giovane vincitore, 
e che quest'anno ha fatto ve
dere quasi nulla. John McEn
roe, la racchetta più geniale e 
bizzarra del circuito ma che 
contro Lendl, al di la delle in
temperanze dell'americano, 
ha sempre cozzato contro le 
asperità del gioco freddo e 
muscolare del ceko. Stefan Ed
berg, il sopravvissuto del ricco 
tennis svedese, che ha già umi
lialo Lendl sul sintetico del Ma
ster di New York in chiusura 
della stagione '89. Il tabellone 
prospetta, sempre che arrive
ranno sino a quel punto, semi
finali Lcndl-Edberg e Becker-
McEnroe con insidie che si 
chiamano Henry Lccontc per 
gli ottavi di Lendl, Miloslav Me-
cir e Michael Chang per Ed
berg (il primo turno dello sve
dese e contro Omar Campore-
se ma l'italiano ha dato for
fait), Goran Ivanisevic e Yan-
nick Noah per McEnroe e Bec
ker prima di trovarsi contro 
l'un l'altro. 

Meno nomi e meno incogni-

Ivan lendl sfida ancora una volta il grande torneo di Wirbiedon. 
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Singolare. i ! ^ 
femminile» timmi 

' ' _ ' ' iW BSJI8IS 
ISTCFFiOftfcr*1- ' ' • • ' W H j l 
. Germania Oveiil ' Wfff iK 
2 MARTINA (OWHATILOVA\S« 

Stati Uniti \)U 
3 MONICA SEIJE3 Vfff 

Jugoslavia U// 
4 GABRIELA SABATINI [11 

Argentina H i 
5ZINA6ARIUS0N I I I 

Slati Uniti H I 
SARANTXASANCHEZ 1 1 

Spagna • » 
7KATERINAMALEEVA 

Bulgaria 
S MANUELA MALEEVA 

Bulgaria 
9 MARY JOE FERINANDEZ 

Stati Uniti 
10 HELENA SUKOVA 

• Cecoslovacchia 

^V-£' 
. Singolare 
i maschile) 

I l . , , « . . j , . , M. 1 . . . . , 

JBir/AN LENDL 
7 Cecoslovacchia 
' 2 DORIS BECKER 

Germania Ovest 
3 STEFAN EOBERO 

Elvezia 
4 JOHN MC ENIIOE 

Sitati Uniti 
5 ANDRES GOMEZ 

Ecuador 
811MMAYOTTE 

Eitali Uniti 
7 BRAD GILBERT 

Stati Uniti 
8 AARON KRICXSTEIN 

Siali Uniti 
9 .IIM COURIER 

Stati Uniti 
10 JONAS SVENSSOH 

ìSvezia 

te sul torneo delle donne, divi
so tra la tedesca Stcffi Graf, nu
mero 1. e l'americana Martina 
Navratilova, numero 2. Su di 
loro, l'ombra delle «teen-ager» 
Jennifer Capriall e Monica Se-

• les che in due non fanno l'età 
della veterana Navratilova (14 
e 17 anni contro 33) che e in 
campo per il nono titolo agli 

Open inglesi, .mpresa mai riu
scita ;i eh cchossia. Ma le due 
ragazze hanno le carte in rego
la per pretendere lutto. 1 loro 
progressi e un liioco che non 
da respiri.), attacchi da fondo 
camp» Incalzanti e anticipan
do, non promettono nulla di 
buono ni; a Slelfi Graf che le 
ha dalla ;-ua parte del tabello

ne, né a Martin.1 Ncivrntilova le 
cui vecchie os;a e un ginoc
chio offeso da un'antico infor
tunio, fanno continuo ricorso a 
pomate antinfinrnmatorie. Re
siste il suo ferreo braccio man
cino, ultima racchetta in attivi
la di una generazione fattasi 
da sola mentre oggi trionfa le 
gestione familiare. Graf, Seles 

e Capiiati viaggiano, firmano 
contralti, vincono e, nel caso 
Seles, si allenanano con papà 
e mamma. C'è, sulla nobile er
betta ci Wimbledon, l'Italia in 
forze. Nove ragazze che girano 
il mondo facendo esperienza e 
pagandosi le spese. Forse da 
loro arriverà qualche piacevo
le sorpresa. 

. Ciclismo tricolore. È Giorgio Furlan il nuovo campione professionisti 
Mai in corsa il dominatore del Giro, terminato solo quarantunesimo 

Per Bugno una giornata in salita 
Grossa sorpresa nel campionato italiano de.i profes
sionisti: sul traguardo di Camaiore vince Giorgio 
Furlan, giovane gregario di Saronni. Tutti i favoriti 
sono finiti kappaò a cominciare da Bugno e Argen-
tin. Un risultato di sicuro preoccupante in vista del 
Tour de France che inizierà sabato prossimo. La fa
se decisiva a undici chilometri dalla conclusione. 
Secondo Pelliconi, terzo Giupponi. 

GINO SALA 

• • CAMAIORE. Ci sono due 
Furlan nel ciclismo italiano. 
Uno, di nome Luigi, corre per 
una squadra svizzera e non 
polendo contare sull'assisten
za meccanica si è ritirato dopo 
appena dieci chilometri di ga
ra. Motivo dell'abbandono la 
rottura del cambio. L'altro, di 
nome Giorgio, è andato sul po
dio per indossare la maglia tri
colore. -Non mi sembra vero, 
mi pare di sognare», ha detto al 
primo impatto coi cronisti. E 
poi: -Sono nato a Olmi di Tre

viso nel marzo del 1966, all'età 
di sei anni ero già in bicicletta. 
Nelle categorie minori ho col
lezionato 150 successi, uno 
stato di servìzio che nel 1989 
mi ha portato ira i professioni
sti. Una stagione di apprendi
stato, orecchie aperte per 
ascoltare i consigli di capitan 
Saronni ed eccomi nelle vesti 
di campione d'Italia. Un colpo 
di fortuna. I big non erano in 
giornata di vena». • 

Un risultalo clamoroso. Do
v'era il Bugno del Giro d'Italia? 

Dov'era Argenlln, l'altro gran
de favorito della vigilia? Do
mande inquietanti in vista del 
Tour de France. un Bugno ini-
conoscib le, un Argentin con 
le gambe di gelatina, due cam
pioni che si sono confusi nel 
gruppo, che mai hanno dato 
l'impiessone di entrare nella 
lotta. Probabilmente si tratta 
soltarlo di un episodio negati
vo, di una giornata balorda, 
come dice Giorgio Furlan. ma 
sabato pressino inizierà il 
Tour i;si<imo uri pochino allar
mali. \m ile For.dricst ha delu
so e I unico dei capitani che si 
e salvilo è stato Giupponi. ' 

La tfida per il titolo naziona
le si e svolta a cavallo di un cir
cuito da ripetere dieci volte. 
Faceva da giudee la stradina 
del Moni: Piloro, una salita fra 
i boscheili dclUi Versilia, tanto 
verde e tinta lilla, una dome
nica <ii abbracci e di passioni 
per u:i ciclismo che ha ripreso 
quota. Nulle prime note di cro

naca c'è il nome di Chioccioli: 
una fughetta d ie evapora nel 
giro di pochi rrinuti. Poi scap
pa Gaggioli, scippa Galleschl, 
scappano Giuliani, Roscioli, 
Bontempi e Massi, ma sono 
piccoli movimenti, <S una corsa 
che per otto giri manca di co
raggio e di fantasia. Bugno si fa 
citare per un p.iio eli tirate. Ar
gentin deve inseguire per col
mare un distaci iodi 25". Si fer
ma Saronni e starno alle ultime 
fasi. Ecco Cipollini e Convalle 
in avanscopert i, ecco Chiap-
pucci che al suono di.'lla cam
pana ha un vantaggio di 31". 
Anche Chiappi cci non va lon
tano e a questo punto France
sco Moscr est-lama: -Non è 
una corsa che può finire in vo
lata. Il decimo paesaggio dal 
Pitoro dovrebbe lanciare Bu
gno...». Al contrario, Bugno e 
gli altri pezzi grossi non muo
vono foglia. Si f.j avanti Giorgio 
Furlan che sul i'itoro precede 
di 10"SiboniePi;lliconi,di20" 
Giupponi, di 40" Bugno e Fon-

driest, di 50" Argentin. Manca
no undici chilometri alla con
clusione e Furlan tesiste alla 
caccia degli immediati inse
guitori: vince con le mani al 
cielo anticipando di pochi me
tri Pellxoni. Giupponi, Siboni e 
Massi. Per la sesta moneta 
sfreccia Di Basco. Ventiquat
tresimo Fondriest, ventottesi
mo Chioccioli, trentaseiesimo 
Argcnin, quarantunesimo Bu
gno, ko lutti i favorii i, un cam
pionato italiano che premia un 
gregario. Adesso verrà il diffici
le per Furlan, ma intanto la 
Diana Colnago dovrà tripicar-
gli lo stipendio. Da trenta a 
'•ento milioni annui. 
Ordine d'arrivo: 1) Giorgio 
Furiati, (Diana-Colnago) km. 
253,500 in 6h 14'47", media 
40,583; 2) Pelliconi (Fanini) a 
3": 3) Giupponi (Currcra) a 
3"; 4) Siboni (Ariostea) a 3"; 
5) Mtissi (Ariostesa) a 3"; 6) 

• Di Basco a 50"; 7) Colagè; 8) 
Omini; 9) Cassani; 10) Gelli. 

Lewis ancora 
velocissimo 
Trascina la 4x100 
a38"56 

Cari Lewis (nella foto, sul traguardo) è sempre velocissimo. 
Sabato ha trascinalo il suo club, il Santa Monica, alla miglior 
prestazione mondiale della stagione della 4x100 in 38"56. Si 
ó corso a Blaine, Minnesota, e il grande Cari nell'ultima fra
zione ha battuto Ja mes Bullock. Si trattava del 'Silca Bram In
ternational Meeting» nel National Sports Center di Blaine. Da 
notare che le due stallone di Santa Monica e dell'Arizona 
hanno dovuto ripetere la prova perché entrambe avevano 
perso il bastoncino. 

Investiti due 
carabinieri 
durante una 
cronoscalata 

Mauro Martini 
vince nel finale 
il Premio di F3 
a Monza 

Due carabinieri sono stati In
vestiti durante la cronoscala
ta automobilistica San Giu
stino-Bocca Trabaria. nei 
pressi di Perugia, La vettura 
investitrice, un'Autobianchi 
112 condotta dal venlilrenne 

_ _ ^ _ _ _ » » _ » » » » » » _ Domenico Bordino, è uscita 
luori strada travolgendo i 

e! JC militi che erano in servizio lungo il percorso. A France
sco Bastiani hanno applicato alcuni punti di sutura a un 
braccio (guarita in 30 giorni), all'altro carabiniere hanno ri
scontrato leggere ferite guaribili in 15 giorni. La cronoscalata 
e stata sospesa pei" due ore e poi e stata vinta dal solito Mau
ro Ncsti su Osella E'.mw. Per motivi di sicurezza la polizia stra
dale aveva in precedenza impedito la svolgimento di una sfi
lata dì 100 moto d'epoca. 

Il ravennate Mauro Martini, 
su Dallara Alfa Romeo, ha 
vinto il 16 Premio Monza di 
F3. Il pilota romagnolo ha 
staccato di 1 "28 Mirko Sa-
voldi e Alessandro Zanardi, 
tutti su Dallara Alfa Romeo. 

•»_>anm_»_»»»m_____a Mauro Martini è partito in 
pole position e ha vinto gra

zie a un colpo di scena a cinque giri dal termine quando i 
due piloti di lesta, Savoldi e Zanardi, si sono urtati entrando 
in una curva. Martini 0 stalo rapido nell'approfitture della si
tuazione e ha vinto senza problemi. Dopo sei prove la classi
fica del Campionato italiano di F3 e guidata ancora da Col-
ciagocon 18 punti, due in più di Zanardi. 

L'imbattibilità non esiste co
me è stato dimostrato nel 
Campionato di pallanuoto 
versione lemrmnile. Lecam-. 
pionesse d'Italia del Voltur
no di Santa Maria Capua Ve-
tcre non perdevano da cin-, 

••»»»»»»»»»•»_•»»»»»»_•>»»»>»»>•»_ que anni. Sono cadute in ca
sa per mano della ragazze 

dell'Orizzonte di Acireale che hanno vinto 9-7. Il Volturno 
resta sempre in ve :ta alla classifica del Campionato, con due 
punti di vantaggio sulle siciliane, a due giornale dal termine. 

La Scavolini Pesaro, recente 
vincitrice del Campionato 
italiano di basket bada a rin
forzarsi in vista della Coppa 
dei campioni. E cosi si è as
sicurata il trentunenne Gio
vanni Granoni che militava 

• » _ _ _ _ _ _ _ — _ _ _ _ _ _ nelle file della Sidis Reggio 
Calabria che a sua voltarla 

avuto dal club marchigiano Paolo Boessio. Giovanni Grano
ni è alto 1,94 e ha debuttato nel '76/77 giocando con la Ca
non Venezia. E' uomo di esperienza e buon tiratore. Da no
tare intanto l'assiduo interessamento del Messaggero Roma 
per Dell'Agnello, ala della Nazionale, considerato incedibile 
dal suo club, il Pnonola Caserta. 

Le piccole palle del baseball 
filano a grandi velocità e 
possono fare mate. Durante 
la' partila Caràvàntours' Sa'ri 
Marino-Flowcr Gloves Vero
na il lanciatore del San Mari
no, colpito fortuitamente al 

n»_____a_————>———————> capo da una pallina battuta 
da un avversano, è Sisto tra

sportato all'ospecale di San Marino dove vi ha trascorso la 
notte in osservazione. Il giocatore ora sta bene e pare deb
bano essere escli se complicazioni. La Caràvàntours non è 
nuova a simili disavventure. Il 18 maggio fu infatti l'america
no Mike Williams - ad Anzio - a essere colpito al capo. Fu 
un incidente molto grave che mise in pericolo la vita del gio
catore e fece temere danni permanenti che invece oggi 
paiono scongiurali. 

Pallanuoto: 
sconfitte dopo 
5 anni le ragazze 
del Volturno 

Basket la 
Scavolini si 
rafforza 
Arriva Grattoni 

Baseball: 
colpito al capo 
finisce 
all'ospedale 

Motocross: 
l'italiano Puzar 
a sette punti 
dall'iride 

Il Gran Premio del Belgio, ot
tava prova del Campionato 
mondiale di motocross, 
classe 250, è stato dominato 
dal finlandese Pekka Vehko-
nen che ha preceduto il bel
ga Peter Dirkx, l'olandese 

_——__—_—_————_————_> Van Asten e l'italiano Ales
sandro Puzar. Per Puzar si è 

trattato di un'ottima gara che gli ha permesso di consolidare 
la leadership delk, classifica mondiale. Ora al giovane pilota 
del (cam Chesterlield-Rinaldi è sufficiente mettere assieme 
sette punti in più del compagno di squadra John Van Den 
Berk, già domenica prossima in Svizzera, per laurearsi cam
pione del mondo. 

Claude Crìquiclion, già cam
pione del mondo di ciclismo 
e protagonista di tante clas
siche, ha vinto il titolo nazio
nale sul circuito di Souma
gne, nei pressi di Liegi. Clau
de Criquielion, che si è rive
lato in grandissima forma, 
ha preceduto Edwig Van 
Abeelc. Il veterano di tante 
coloro che si batteranno in 

Criquielion 
è in gran forma 
e conquista 
il titolo belga 

Hooydonck e Fre nk Van Den 
battaglie sarà certamente tra 
Giappone per il titolo iridato. 

ENRICO CONTI 

LACOLONNAVINCENTETOTIP 
Prima Corsa (1° Isagiara, 2» Caicos Fa) 2 1. Seconda Cora* 
;i° Insler e Incetta) 1 2 o 2 1. Terza Corsa (1° Gasquet, 2° 
Ibars) 2 1. Quarta Corsa (1° Fiore Bleu, 2° Infelice) X 2. Quin
ta Corsa (1" Originai Trip, 2" Hohtiroli) 1 2. Sestà Corsa (1° 
Escape Me Now. 20VictorineRehm) XI . 

SPORT IN TV E ALLA RADIO 
Rallino. 14 Tg 1 Mondiale; 19.40 e 0.30 Tg 1 Mondiale; 0.45 lo e 

il Mondiale. 
Raiduc. 13.30 Tg 2 Tutto Mondiale; 18.55 Tg 2 Dribbling, specia

le mondiale; 20.30 Tg 2 Lo sport; 20.45 Mondiali, da Roma, 
Italia-Uruguay; 23.55 Tg 2 Diario Mondiale. 

Raltre. 13.30 Atletica, da Matera, giro dei Due Sassi; 14.30 Vi
deosport; 1 G.45 Mondiali, da Genova, Eire-Romania; 23 Pro
cesso ai Mondiali. 

Retequattro. 23 Torneo di Wimbledon. 
Tmc. 8.30 Buon giorno mondiale; 13 Diario mondiale: 16.30 Ita-

!ia'90, Eire-Romania; 19 Mondialissimo; 20.30 ltalia'90: Italia-
Uruguay; 23.15 Galagol. 

Capodlstria. 12 Fish eye; 12.30 Tennis, Wimbledon story; 15 
Torneo di Wirmledon '90 (diretta); 19.30 Sportimc; 22.15 
Boxe di notte; 23 College superstars; 24.45 Fisti eye. 

Radiouno. 7.30-8.30-13.15 Gr 1 sport. Radioduc. 16.30 Ita
lia '90: Eire-Romania. 

l'Unità 
Lunedì 
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